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AZIENDA SANITARIA LOCALE CN1 - CUNEO 

Via Carlo Boggio n. 12 - 12100 CUNEO 

AVVISO D’ASTA PUBBLICA 

Per la vendita di terreno sito in Demonte, 

Borgata Parafauda 

IL RESPONSABILE 

DELLA STRUTTURA SEMPLICE 

PATRIMONIO 

in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 373 del 06/08/2020 

RENDE NOTO 

Che il giorno 13 ottobre 2020 alle ore 11,00 in  Cuneo, Via Carlo Boggio n. 

14, presso l’ufficio del Responsabile della Struttura Semplice Patrimonio 

dell’Azienda sito al primo piano, è indetta l’asta pubblica per la vendita, con 

il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con l’importo a base d’asta 

indicato nel presente avviso, ai sensi dell’art. 73 lettera c) del regio decreto 23 

maggio 1924, n. 827, del seguente immobile: 

Terreno sito in Comune di Demonte – Borgata Parafauda – censito al 

Catasto dei Terreni del predetto Comune come segue: 

Foglio 66, Particella 32, Qualità Prato, Classe 3^, Reddito Dominicale € 0,23 

– Reddito Agrario € 0,38 – Superficie mq 296; 

Il terreno ricade in Zona Normativa “AR” (Borgate Minori) del vigente 

P.R.G.I.C.M. e gli interventi ammessi sono descritti più specificatamente 

nella perizia di stima dell’immobile. 

Importo a base d’asta: Euro 1.800,00 (milleottocento/00). 

CONDIZIONI GENERALI DI GARA 
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1. Condizioni di vendita 

L’immobile viene venduto a corpo e non a misura, in lotto unico e nello stato 

di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, con tutte le accessioni e 

pertinenze, diritti, oneri e servitù di qualsiasi specie (così come descritto nella 

perizia estimativa), azioni e ragioni spettanti all’ente venditore in forza dei 

suoi titoli di proprietà e del suo possesso. 

L’immobile è individuato nell’ampiezza e consistenza conformemente allo 

stato di fatto e di diritto goduto, senza responsabilità da parte di questo ente 

venditore per le differenze che sussistono tra le superfici e qualità catastali e 

quelle effettive. 

Non vi sarà luogo da azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, 

per qualunque errore materiale del bene posto in vendita o nella 

determinazione dell’importo a base d’asta, nell’indicazione della superficie, 

dei confini, dei numeri di mappa e coerenze, sebbene eccedente la tolleranza 

stabilita per legge, dovendosi intendere come espressamente dichiarato dal 

concorrente di ben conoscere l’immobile nel suo valore e in tutte le sue parti 

e oneri ed inoltre, a norma dell’art. 1488 comma 2 del codice civile, l’ente 

venditore è esente dall’obbligo della garanzia perché la vendita sarà 

convenuta a rischio e pericolo del compratore. 

2. Garanzie 

Per la partecipazione all’asta, l’offerente deve prestare apposita garanzia 

dell’importo di Euro 180,00 (centoottanta/00), pari al 10% dell’importo a 

base d’asta. 

Tale garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatario. 
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La predetta garanzia sarà svincolata automaticamente a tutti i partecipanti al 

momento della sottoscrizione del contratto da parte dell’aggiudicatario senza 

corresponsione di interessi. 

La garanzia viene prestata sotto forma di deposito cauzionale, mediante 

versamento, anche a mezzo di bonifico, da effettuarsi presso il Tesoriere 

dell’ente – UBI Banca, Filiale di Cuneo - Via Roma 13/b - IBAN 

IT40K0311110201000000032341, ovvero mediante assegno circolare non 

trasferibile intestato al Tesoriere e depositato presso lo stesso. 

Tale garanzia può essere prestata anche sotto forma di fideiussione bancaria o 

assicurativa, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’apposito albo 

di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

Si precisa che la fideiussione bancaria o assicurativa deve prevedere, a pena 

di esclusione, quanto segue: 

- validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di indizione della gara 

stabilita in precedenza; 

- l’impegno espresso e privo di ogni condizione del fideiussore alla rinuncia 

del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, alla rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 

2 del codice civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro 

quindici giorni a semplice richiesta dell’A.S.L. CN1; 

- l’impegno espresso e privo di ogni condizione del fideiussore a rinnovare la 

garanzia per altri 180 (centottanta) giorni dalla data di prima scadenza, su 

semplice richiesta dell’A.S.L. CN1 nel corso della procedura, nel caso in cui 

al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

3. Soggetti offerenti 
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I soggetti partecipanti alla gara possono presentare l’offerta in qualità di: 

- offerente singolo; 

- offerente per procura; 

- offerente per persona da nominare; 

- offerente rappresentante di partecipazione congiunta. 

L’offerta per procura deve essere accompagnata da regolare e autentico atto 

di procura speciale rilasciato da altra persona, ed in tal caso l’aggiudicazione 

ed il contratto si intendono fatti a nome e per conto della persona mandante, 

rappresentata dal mandatario. 

La procura in originale o in copia autentica è unita al verbale d’asta. 

I mandati di procura generale non sono validi per l’ammissione all’asta così 

come prescritto dell’art. 81 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

Sempre in base alla sopraccitata norma, è accettato l’offerente per persona da 

nominare purché l’offerente stesso abbia i requisiti necessari per essere 

ammesso all’asta e la garanzia presentata sia a lui intestata. 

In tal caso, se ne fa speciale menzione nel verbale d’asta e l’offerente può 

dichiarare la persona da nominare all’atto dell’aggiudicazione provvisoria, 

ovvero entro il termine di giorni tre decorrenti da tale data. 

Se la persona dichiarata è presente al momento dell’aggiudicazione 

provvisoria, la dichiarazione è da essa accettata apponendo la sua firma sul 

verbale d’asta. 

Se la persona dichiarata non è presente, o la dichiarazione per parte 

dell’offerente non è fatta al momento dell’aggiudicazione provvisoria, deve la 

persona dichiarata presentarsi entro tre giorni per accettare e firmare la 

dichiarazione. 
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Quando l’offerente non faccia, nel tempo utile, la dichiarazione, o la persona 

dichiarata non accetti, o non abbia i requisiti richiesti per concorrere all’asta, 

l’offerente è considerato per tutti gli effetti come vero ed unico 

aggiudicatario. 

In ogni caso, comunque, l’offerente sarà sempre garante solidale della 

persona da nominare, anche dopo che è stata accettata la dichiarazione. 

Inoltre, è ammesso l’offerente in rappresentanza di una partecipazione 

congiunta di più soggetti alla procedura di gara, i quali restano solidamente 

obbligati. 

In tal caso tutti i soggetti partecipanti dovranno possedere singolarmente i 

requisiti richiesti per la partecipazione alla gara e quindi, le dichiarazioni 

sostitutive di cui al Modello B dovranno essere prodotte singolarmente da 

ciascun soggetto partecipante e completate con il nominativo del 

rappresentante. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che partecipano congiuntamente. 

In caso di aggiudicazione, la vendita avverrà in comunione indivisa a favore 

di tutti i soggetti partecipanti. 

4. Requisiti per la partecipazione all’asta 

Per la partecipazione all’asta è necessario, fra l’altro, il possesso dei seguenti 

requisiti: 

Per i soggetti che non sono imprenditori: 

- di non essere interdetto o inabilitato, ai sensi degli artt. 414, 415 e seguenti 

del codice civile, e di non avere in corso procedure per la dichiarazione di uno 

di tali stati; 
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- che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale per i reati previsti dall’art. 80 comma 1 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

- l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 

di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del medesimo decreto così 

come stabilisce l’art. 80 al comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i.; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti così come prevede l’art. 80 comma 4 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in una delle condizioni che comporta l’incapacità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del 

codice penale o ai sensi di altre vigenti disposizioni legislative in materia; 

- di non trovarsi in ogni altra situazione che possa determinarne l’esclusione 

dall’asta pubblica. 

Per i soggetti che sono imprenditori: 

- che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 

concordato preventivo o amministrazione controllata e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza 
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definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 

procedura penale per i reati previsti dall’art. 80 comma 1 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

- l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’art. 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 

di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del medesimo decreto così 

come stabilisce l’art. 80 al comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i.; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti così come prevede l’art. 80 comma 4 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e s.m.i.; 

- di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 

civile con alcuna impresa; 

- di non trovarsi in una delle condizioni che comporta l’incapacità di contrarre 

con la Pubblica Amministrazione ai sensi degli artt. 32-ter e 32-quater del 

codice penale o ai sensi di altre vigenti disposizioni legislative in materia; 

- di non trovarsi in ogni altra situazione che possa determinarne l’esclusione 

dall’asta pubblica. 

5. Modalità d’asta e procedura di aggiudicazione 

L’asta si terrà con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con 

l’importo a base d’asta indicato nel presente avviso, ai sensi dell’art. 73 

lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
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Non sono ammesse offerte in ribasso, pena l’esclusione dalla gara, ed in 

nessun caso è possibile svincolarsi dall’offerta presentata. 

L’aggiudicazione è ad unico incanto ed avverrà in favore del concorrente che 

avrà presentato l’offerta più vantaggiosa rispetto all’importo a base d’asta 

indicato nel presente avviso ai sensi degli artt. 33 e 36 del regio decreto 17 

giugno 1909 n. 454 e dell’art. 76 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida, 

purché non inferiore all’importo a base d’asta. 

In presenza di due o più offerte uguali, si procederà a norma dell’art. 37 del 

regio decreto 17 giugno 1909 n. 454 e dell’art. 77 del regio decreto 23 

maggio 1924, n. 827. 

L’A.S.L. CN1 si riserva in ogni caso ed in ogni momento la facoltà di non 

procedere all’esperimento dell’asta e di non aggiudicare la gara. 

Il processo verbale di aggiudicazione, che deve intendersi come proposta di 

aggiudicazione, non terrà luogo né avrà valore di contratto e sarà soggetto alla 

formale approvazione dell’A.S.L. CN1, la quale dopo aver verificato che la 

procedura di gara si sia svolta legittimamente e conformemente a tutte le 

disposizioni che la regolano, provvederà alla aggiudicazione entro 30 (trenta) 

giorni dalla data del verbale di proclamazione della proposta di 

aggiudicazione fermo restando il suo immediato carattere vincolante nei 

confronti dell’aggiudicatario che ne resterà vincolato per un periodo di 180 

(centottanta) giorni dalla data di stesura del verbale medesimo. 

L’A.S.L. CN1 dopo l’aggiudicazione, procederà alla verifica dei requisiti 

dichiarati dal soggetto aggiudicatario richiesti per la partecipazione alla gara 

mediante l’acquisizione della necessaria documentazione attestante il 
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possesso dei detti requisiti. 

L’aggiudicatario che non risulti in possesso dei requisiti sopra indicati, o che 

abbia dichiarato il falso, decade dall’aggiudicazione che, fino a tale momento, 

non deve intendersi efficace e sottoposta alla condizione risolutiva espressa. 

In tal caso, l’aggiudicazione non verrà dichiarata efficace con l’immediata 

esclusione dalla gara del relativo concorrente e l’automatico subentro nella 

proposta di aggiudicazione dell’eventuale concorrente che avrà presentato 

l’offerta più alta e comunque non inferiore all’importo a base d’asta. 

Al fine di snellire tutta la procedura di aggiudicazione e ad insindacabile 

giudizio dell’A.S.L. CN1, le due verifiche descritte in precedenza necessarie 

per dichiarare l’aggiudicazione prima e poi l’efficacia con due distinti atti 

amministrativi, possono essere unite in un'unica verifica e quindi dichiarare 

l’aggiudicazione e l’efficacia in un unico atto amministrativo. 

6. Modalità di presentazione dell’offerta 

La domanda di partecipazione alla gara, le dichiarazioni, l’offerta e tutta la 

documentazione presentata devono essere redatte in lingua italiana, pena 

l’esclusione dalla gara. 

Per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ogni soggetto 

offerente deve produrre un apposito plico che deve pervenire, pena 

l’esclusione dalla gara, a mezzo di raccomandata del servizio postale, ovvero 

mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio del 6 

ottobre 2020 alle ore 12,00 al seguente indirizzo: 

AZIENDA SANITARIA LOCALE CN1 - CUNEO 

Struttura Semplice Patrimonio 

Via Carlo Boggio n. 12 - 12100 CUNEO 
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E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dell’apposito plico 

presso l’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale CN1 in Cuneo, Via 

Carlo Boggio n. 12, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 nei giorni feriali ad 

esclusione del sabato. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi 

motivo non giungesse all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale 

CN1 entro il termine perentorio stabilito in precedenza. 

Oltre il detto termine non sarà accettato alcun altro plico anche sostitutivo o 

aggiuntivo e non si darà luogo a gara migliorativa, né sarà consentita in sede 

di gara la presentazione di altro plico. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati (laddove per sigillo si deve 

intendere qualsiasi impronta o segno atti ad assicurare la chiusura e nello 

stesso tempo a confermare la autenticità della chiusura originale proveniente 

dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta del piego) controfirmati 

sui lembi di chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’indirizzo del 

destinatario specificato in precedenza, quanto segue: 

- la precisazione del contenuto, apponendo la seguente dicitura “NON 

APRIRE - Contiene Documentazione e Offerta relativi all’asta pubblica per la 

vendita di immobile sito in Demonte, Borgata Parafauda”; 

- la data e l’ora di scadenza per la presentazione, apponendo la seguente 

dicitura “Il termine perentorio di presentazione è il giorno 6 ottobre 2020 alle 

ore 12,00”; 

- il nominativo e l’indirizzo dell’offerente. 

Non saranno presi in considerazione plichi anonimi e/o che non consentano 

l’accertamento, prima dell’apertura del plico stesso, dell’inequivocabile 
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certezza del contenuto ai fini della gara. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate e 

controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione dell’offerente e la 

dicitura, rispettivamente “Documentazione” e “Offerta” . 

Nella busta “Documentazione” devono essere contenuti, a pena di 

esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 

- Domanda di partecipazione alla gara redatta seguendo lo schema del 

Modello A allegato al presente avviso sottoscritta dall’offerente. 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà redatta 

seguendo lo schema del Modello B allegato al presente avviso sottoscritta 

dall’offerente ed unita a fotocopia non autenticata di documento di identità 

del sottoscrittore ai sensi dell’art. 38 comma 3 del decreto del presidente della 

repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Nel caso in cui il soggetto offerente sia imprenditore, deve essere prodotta 

ulteriore dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà 

redatta seguendo lo schema del Modello C allegato al presente avviso 

sottoscritta dai soggetti che non hanno prodotto quella del Modello B ovvero 

dai soci se trattasi di società in nome collettivo, dai soci accomandatari se 

trattasi di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di 

potere di rappresentanza nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio ed 

unita a fotocopia non autenticata di documento di identità del sottoscrittore ai 

sensi dell’art. 38 comma 3 del decreto del presidente della repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445. 

- Quietanza di versamento del deposito cauzionale prestato a titolo di 

garanzia oppure fideiussione bancaria o assicurativa, rilasciata dagli 
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intermediari finanziari iscritti nell’apposito albo di cui all’art. 106 del decreto 

legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 

- Procura speciale rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

qualora il soggetto partecipi in qualità di offerente per procura. 

La busta “Offerta” dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara, il 

seguente documento: 

- Offerta economica redatta seguendo lo schema del Modello D allegato al 

presente avviso sottoscritta dall’offerente. 

In caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere, verrà 

considerata valida l’indicazione più vantaggiosa per l’amministrazione a 

norma dell’art. 72 comma 2 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 

7. Elaborati di gara, informazioni e visite 

Il presente avviso d’asta e la modulistica per la partecipazione alla gara sono 

disponibili e scaricabili dalla sezione “Bandi e Appalti” del sito internet 

aziendale “www.aslcn1.it”. 

Sullo stesso sito sono disponibili altresì la relazione tecnica di stima, il 

certificato di destinazione d’uso e le visure catastali. 

I soggetti interessati potranno visitare l’immobile previo appuntamento da 

concordare telefonicamente al numero 0171/450.210 - 249, o direttamente, 

con il tecnico aziendale della Struttura Semplice Patrimonio dell’A.S.L. CN1, 

in Cuneo, Via Carlo Boggio n. 12 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 

12,00. 

8. Contratto e pagamenti 

Entro sei mesi dalla data in cui l’aggiudicazione è stata dichiarata efficace 

l’aggiudicatario dovrà provvedere a perfezionare la compravendita mediante 
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la sottoscrizione di apposito atto pubblico da stipularsi presso un notaio di sua 

fiducia. 

Tutte le spese e gli oneri fiscali correlati al rogito, nonché alla registrazione, 

volturazione catastale e trascrizione dell’atto, nonché per eventuali 

frazionamenti, aggiornamenti catastali, prestazioni tecniche, pubblicità e 

quant’altro, restano integralmente e definitivamente a carico 

dell’aggiudicatario. 

Il soggetto offerente, con la sottoscrizione dell’offerta, oltre a quanto sopra 

riportato, si impegna a coprire le spese sostenute dall’A.S.L. CN1 nella 

misura del 50 % per l’incarico di stima e le pubblicazioni. 

All’atto della stipula, l’aggiudicatario dovrà produrre valida quietanza 

attestante l’avvenuto pagamento del prezzo di aggiudicazione, unitamente alle 

spese accessorie di cui in precedenza, preventivamente comunicate. 

Il mancato adempimento dei suddetti obblighi in carico all’aggiudicatario 

ovvero la mancata stipula del contratto di compravendita per colpa 

dell’aggiudicatario nel termine di cui sopra, comporterà la decadenza 

dell’aggiudicazione, l’immediata esclusione dalla gara, l’automatico subentro 

nell’aggiudicazione provvisoria dell’eventuale concorrente che avrà 

presentato l’offerta più alta comunque non inferiore all’importo a base d’asta 

e la perdita della garanzia, che verrà introitata dall’A.S.L. CN1 a titolo di 

risarcimento del danno, fatte salve le ulteriori azioni in danno. 

In particolare sull’aggiudicatario inadempiente graveranno comunque le spese 

dell’eventuale reincanto e di quelle previste dall’artt. 67 del regio decreto 17 

giugno 1909, n. 454. 

Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula dell’atto di 
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compravendita. 

Gli offerenti non potranno avanzare pretesa alcuna nei confronti dell’A.S.L. 

CN1 per mancato guadagno o per costi sostenuti per la partecipazione alla 

gara. 

Per qualunque controversia dovesse sorgere tra L’A.S.L. CN1 e 

l’aggiudicatario sarà competente il tribunale di Cuneo. 

9. Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 

Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali 2016/679 del 

27/04/2016 (di seguito GDPR) 

Il titolare del trattamento è l’A.S.L. CN1, con sede in Cuneo, Via Carlo 

Boggio n. 12; e-mail:  protocollo@aslcn1.legalmailPA.it - tel. 0171/450255; 

Il Data Protection Officer (D.P.O.) è: Dott.ssa Carena Pinuccia - tel. 

334/2197364; e-mail:  dpo@aslcn1.it . 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art.13 del GDPR, l’A.S.L. CN1, con 

sede in Cuneo, Via Carlo Boggio n.12, in qualità di “titolare” del trattamento 

dei dati personali, fornisce le seguenti informazioni: 

a. Finalità del Trattamento 

I dati personali sono raccolti e trattati nell’ambito delle funzioni istituzionali 

dell’A.S.L. CN1 per le seguenti finalità: 

- Finalità strettamente connesse e strumentali alla instaurazione, 

gestione, anche amministrativa, ed esecuzione dei rapporti pre-

contrattuali e contrattuali ed agli adempimenti degli obblighi contabili, 

fiscali, di tutela giudiziale e di ogni altra natura, comunque inerenti 

alle finalità di cui sopra; 

- Finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, regolamenti e 
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normative comunitarie nonché disposizioni impartite da autorità a ciò 

legittimate. 

Si precisa, inoltre, che i dati giudiziari sono raccolti e trattati per 

l’adempimento degli obblighi previsti dalla normativa antimafia (fra cui 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.) e dalla normativa in materia di 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

b. Modalità del Trattamento 

Il trattamento che si attua per mezzo delle operazioni o complessi di 

operazioni indicate all’art. 4 nr. 2 del GDPR, compiuto con o senza l’ausilio 

di processi automatizzati secondo i principi di cui all’art. 5 GDPR. I dati 

possono essere conosciuti dai collaboratori del titolare, specificatamente 

incaricati a trattarli in qualità di autorizzati. 

c. Natura del Conferimento dei Dati 

Il conferimento dei dati è OBBLIGATORIO; il rifiuto comporterà 

l’impossibilità da parte dell’A.S.L. CN1 di procedere alle valutazioni ed agli 

adempimenti indispensabili ai fini dell’ammissibilità alla procedura e 

dell’eventuale aggiudicazione del servizio. I dati personali verranno 

conservati dall’A.S.L. CN1 solo per il tempo previsto dalla legge o dal 

massimario di conservazione/scarto aziendale. 

d. Comunicazione dei Dati 

I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici, a privati, a enti 

pubblici economici secondo le modalità previste dalla normativa. Potranno, 

inoltre, venire a conoscenza dei suoi dati, nel rispetto della normativa citata, i 

collaboratori, gli amministratori, i membri del collegio sindacale dell’A.S.L. 

CN1, in relazione alle funzioni volte; nonché gestori di servizi informatici; 
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servizi di consulenza, di controllo, nonché i responsabili del trattamento 

nominati ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 GDPR. I dati in questione non 

saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione. I 

responsabili dei trattamenti dei dati sono pubblicati alla pagina internet del 

sito dell’A.S.L. CN1 al seguente link: http://www.aslcn1.it/lazienda/strutture-

in-staff/servizio-legale/privacy/responsabili-del-trattamento/  

e. Diritti dell’interessato 

In qualsiasi momento, in forza dei diritti previsti dagli articoli 15 - 21 del 

GDPR, l’interessato può chiedere all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

e-mail: urp@aslcn1.it - tel. 0171/450221 l’accesso, la rettifica, la 

cancellazione, ad eccezione del caso in cui il trattamento sia necessario per il 

titolare, per l’esercizio dei diritti alla libertà di espressione e di informazione, 

per l’adempimento di un obbligo legale o per l’esecuzione di un compito 

svolto nel pubblico interesse, a fini di archiviazione, di ricerca scientifica o 

storica o a fini statistici, per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto 

in sede giudiziaria; diritto di limitazione del trattamento, diritto di 

opposizione, diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione 

dei Dati Personali. 

f. Trasferimento dati 

La gestione e la conservazione dei dati personali avverrà all’interno 

dell’Unione Europea su server ubicati in Italia del Titolare e/o di terzi 

incaricati e debitamente nominati “Responsabili del trattamento”. 

10. Responsabile del procedimento 

Ai sensi degli artt. 5 e 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., si informa 

che il responsabile del procedimento è il Responsabile della Struttura 
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Semplice Patrimonio, Dott. Mario ZEVOLA, al quale potranno essere chieste 

informazioni in merito al presente avviso. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente avviso, si rimanda 

alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare alla disciplina dettata 

dalla legge 24 dicembre 1908, n. 783, dal regio decreto 17 giugno 1909, n. 

454, dal regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e dal regio decreto 23 

maggio 1924, n. 827. 

Il presente avviso, pubblicato a norma di legge, è altresì consultabile sul sito 

internet dell’ASL CN1, www.aslcn1.it. 

                 Il Responsabile della Struttura Semplice Patrimonio 

              Dott. Mario Zevola 


